
COMUNE DI CALATABIANO
PROVINCIA DI CATANIA

AVVISO PUBBLICO

PER L'INTEGRAZIONE CON ULTERIORI N. 02 UNITA' DELL'ORGANO DI REVISIONE

ECONOMICO - FINANZIARIA DEL COMUNE DI CALATABIANO PER IL PERIODO DALLA DATA

DI ESECUTIVITÀ DELL'ATTO DI INTEGRAZIONE FINO AL 03.06.2011.

PREMESSO che:

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 del 18.02.2005, esecutiva ai sensi di legge, è stato eletto il

Collegio dei Revisori dei Conti di questo Comune, per il triennio 18.02.2005 -18.02.2008;

a seguito della naturale scadenza (18.02.2008), non essendo stato ricostituito, lo stesso organo è stato

automaticamente prorogato, per non più di quarantacinque giorni, in applicazione del disposto di cui all'art. 3 del

D.L 16 maggio 1994. n. 293 (Disciplina della proroga degli organi amministrativi), convertito con modificazioni,

dall'art. 1. comma 1, della Legge 15 luglio 1994, n. 444, recepita nella Regione Sicilia con l'ari 1, della L.R. 28

marzo 1995, n. 22;

in particolare, il comma 1, dell'ari 1 bis della richiamata L.R. 28 marzo 1995, n. 22, aggiunto dall'art. 14, L.R. 8

febbraio 2007, n. 2, dispone che "/ Collegi dei revisori dei conti o sindacali scaduti sono prorogati fino alla

nomina dei nuovi collegi e comunque per non oltre 45 giomP;

la Corte dei Conti - Sezioni Riunite per la Regione Siciliana, in sede consultiva, appositamente interpellata con

richiesta di parere ai sensi dell'ari 7, comma 8, della legge 5 giugno 2003, n. 131, con deliberazione n. 2 del

15.02.2008, depositata il successivo 04.03.2008, ha espresso il proprio parere evidenziando che, nella materia

concernente la nomina del Collegio dei Revisori dei Conti, non trova applicazione la disposizione statale di cui

al comma 3, dell'ari. 234 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, modificato dall'ari. 1, comma 732, della legge

27.12.2006. n. 296 (legge finanziaria 2007) ai sensi del quale "Nei comuni con popolazione inferiore a 15.000

abitanti, nelle unioni dei comuni e nelle comunità montane la revisione economico-fìnanziaria è affidata ad un

solo revisore eletto dal consiglio comunale o dal consiglio dell'unione di comuni o dall'assemblea della comunità

montana a maggioranza assoluta dei membri e scelto tra i soggetti di cui al comma 2", bensì la disposizione

regionale di cui all'art. 57 della legge 08.06.1990 n. 142, recepito con l'ari 1, comma 1, leti i), della L.R.

11.12.1991, n. 48;

di contro, il TAR./Sicilia - sez. I di Catania, con sentenza n. 1351/07. depositata il 14.08.2007. su ricorso

953/07, ha fatto esplicito riferimento alle innovazioni apportate all'art. 234 del D.Lgs. n. 267/00 dalla legge

finanziaria n. 296/06, ritenendo, pertanto, applicabile, anche nella Regione Siciliana, la modifica al limite di

popolazione (organo monocratico per Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti e non più per Comuni

con popolazione inferiore a 5.000 abitanti);

con successiva deliberazione n. 28 del 03.06.2008 il Consiglio Comunale, a fronte dei diversi orientamenti di cui

sopra e valutata la ratio sottesa alla norma finanziaria, consistente nella necessità del contenimento della spesa

pubblica; nonché, l'incertezza dello stesso Assessorato alle Autonomie Locali, che, in merito a problematiche

insorte circa l'applicabilità nella Regione Sicilia di alcune norme della legge finanziaria 2007 (L. n. 244/07).

concernenti parimenti il contenimento dei costi, ha richiesto parere all'Ufficio Legale e Legislativo della

Presidenza della Regione (cfr. circolare n. 03 del 29.02.2008, proi n. 838), ha ritenuto di procedere all'elezione

dell'Organo di revisione economico-fìnanziaria, in composizione monocratica, nella persona del doti Salvatore

Paparo;

diversamente, l'Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica - Dipartimento

Regionale delle Autonomie Locali, ha decretato, con D.A. 525/Serv. 3 del 02.07.2010, l'intervento sostitutivo, ai

sensi dell'ari 24 della L.R. 03.12.1991. n. 44. al fine di procedere all'integrazione dell'Organo di revisione










